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IL GIUBILEO DELLA MISERICORDIA 
Ecco un lungo estratto del testo della lettera di papa Francesco…: in cui egli stabilisce nuove condizioni, 

oltre a quelle tradizionali, per ricevere l’indulgenza durante il Giubileo CHE INIZIERA’l ‘8 DICEMBRE 2015; 
Cominceremo fin da ora a capire tante cose dalle parole del Papa: 

 1) Il mio pensiero va, in primo luogo, a tutti i fedeli che nelle singole Diocesi, o come pellegrini a Roma, -   Desidero 
che l’indulgenza giubilare giunga per ognuno come genuina esperienza della misericordia di Dio, la quale a tutti va incontro con il volto 
del Padre che accoglie e perdona, dimenticando completamente il peccato commesso.  
  Per vivere e ottenere l’indulgenza i fedeli sono chiamati a compiere un breve pellegrinaggio verso la Porta Santa , 
aperta in ogni Cattedrale o nelle chiese stabilite dal Vescovo diocesano, e nelle quattro Basiliche Papali a Roma, come 
segno del desiderio profondo di vera conversione.  . 
 È importante che questo momento sia unito, anzitutto, al Sacramento della Riconciliazione (=Confessione) e alla 
celebrazione della santa Eucaristia (S. Messa con la S. Comunione) e con una riflessione sulla misericordia.  
   **** Sarà necessario accompagnare queste celebrazioni con la professione di fede(= recita del Credo) e con la preghiera per 
me e per le intenzioni che porto nel cuore per il bene della Chiesa e del mondo intero. 

2) inoltre, penso a coloro che, per diversi motivi saranno 
impossibilitati a recarsi alla Porta Santa, in primo luogo gli 
ammalati e le persone anziane e sole, spesso in condizione di 
non poter uscire di casa.   Vivere con fede e gioiosa speranza 
questo momento di prova, ricevendo la comunione o 
partecipando alla santa Messa e alla preghiera comunitaria, 
anche attraverso i vari mezzi di comunicazione, sarà per loro 
il modo di ottenere l’indulgenza giubilare.  
3) ll mio pensiero va anche ai carcerati, che sperimentano … Il 
Giubileo ha sempre costituito l’opportunità di una grande amnistia, 
destinata a  ….. persone che, pur meritevoli di pena, hanno tuttavia 
preso coscienza dell’ingiustizia compiuta e desiderano 
sinceramente inserirsi di nuovo nella società  …..in modo onesto   
Nelle cappelle delle carceri….possa questo gesto significare per 
loro il passaggio della Porta Santa: il perdono del Padre, ….sia in grado di trasformare le sbarre in  bontà e libertà. 
4) Ho chiesto che la Chiesa riscopra nel tempo giubilare la ricchezza delle opere di misericordia corporale e spirituale.  
…. Ogni volta che un fedele vivrà una o più di queste opere… otterrà certamente l’indulgenza giubilare. Di qui l’impegno a vivere della 
misericordia per ottenere la grazia del perdono completo ed esaustivo per la forza dell’amore del Padre che nessuno esclude.  …. 
5) L’indulgenza giubilare, … anche per quanti sono defunti. A loro siamo legati per la testimonianza di fede e carità che ci 
hanno lasciato. Nella celebrazione eucaristica, così possiamo, nel grande mistero della comunione dei Santi, pregare per loro, 
perché il volto misericordioso del Padre li liberi da ogni residuo di colpa e possa stringerli a sé nella beatitudine che non ha fine. 
6) In una mentalità molto diffusa si è persa la sensibilità personale e sociale verso l’accoglienza di una nuova vita. -  Il 
dramma dell’aborto uno dei gravi problemi del nostro tempo. …..è vissuto da alcuni con una consapevolezza superficiale, 
quasi non rendendosi conto del gravissimo male che un simile atto comporta.  Molti altri, invece, pur vivendo questo momento come una 
sconfitta, ritengono di non avere altra strada da percorrere -  Ciò che è avvenuto è profondamente ingiusto …. 
   Il perdono di Dio a chiunque è pentito non può essere negato, soprattutto quando con cuore sincero si accosta 
al Sacramento della Confessione per ottenere la riconciliazione con il Padre . Anche per questo motivo ho deciso, 
nonostante qualsiasi cosa in contrario, di concedere a tutti i sacerdoti per l’Anno Giubilare la facoltà di assolvere dal  
peccato di aborto quanti lo hanno procurato e pentiti di cuore ne chiedono il perdono . …. 
     7) Un’ultima considerazione è rivolta a quei fedeli che per diversi motivi si sentono di frequentare le chiese 
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officiate dai sacerdoti della Fraternità San Pio X. ( seguaci di Mons. Lefevbre) Questo Anno giubilare della Misericordia 
non esclude nessuno…... Confido che nel prossimo futuro si possano trovare le soluzioni per recuperare la piena comunione con i  
Sacerdoti e i superiori della Fraternità.  …. e stabilisco che quanti durante l’Anno Santo riceveranno il Sacramento della 
Riconciliazione presso i sacerdoti della Fraternità San Pio X, riceveranno validamente e lecitamente l’assoluzione dei loro peccati.   

CONVIVENZA E MORALE CRISTIANA 
(Dal “servizio” Iniziato il 23 Agosto nel N° 2388) 

 La convivenza prematrimoniale o alternativa al matrimonio rappresenta una scelta sempre più diffusa 
soprattutto tra i giovani. -  E non pochi di questi sono cattolici e praticanti     …le “Libere unioni”, costituiscono 
“un’offesa alla dignità del matrimonio” e sono “contrarie alla legge morale”.    Tanto da impedire l’accesso alla 
Santa. Comunione, o il fare da Padrino/Madrina al Battesimo e alla Cresima finché perdura la convivenza  
 

CONTINUAZIONE E CONCLUSIONE “SULLA CONVIVENZA” 
(La 1^ parte è  nel N* 2388 del 23 Agosto) 

 

Vediamo cosa dice esattamente il “Catechismo della Chiesa Cattolica: 
N°-“2390 Si ha una libera unione quando l’uomo e la donna rifiutano di dare una forma giuridica e pubblica a un legame  
che implica l’intimità sessuale. L’espressione è fallace: che senso può avere una unione in cui le persone non si impegnano 
l’una nei confronti dell’altra, e manifestano in tal modo una mancanza di fiducia nell’altro, in se stessi o nell’avvenire? 
      L’espressione abbraccia situazioni diverse: concubinato, rifiuto del matrimonio come tale, incapacità di legarsi con 
impegni a lungo termine. Tutte queste situazioni costituiscono un’offesa alla dignità del matrimonio; distruggono l’idea 
stessa della famiglia; indeboliscono il senso della fedeltà. 
N°-2391 Molti attualmente reclamano una specie di «diritto alla prova» quando c’è intenzione di sposarsi. Qualunque sia la 
fermezza del proposito di coloro che si impegnano in rapporti sessuali prematuri, tali rapporti non consentono di assicurare, 
nella sua sincerità e fedeltà, la relazione interpersonale di un uomo e di una donna, e specialmente di proteggerla dalle 
fantasie e dai capricci. L’unione carnale è moralmente legittima solo quando tra l’uomo e la donna si sia instaurata una 
comunità di vita definitiva. L’amore umano non ammette la «prova». Esige un dono totale e definitivo delle persone. 
   Concludiamo infine con il bellissimo appello lanciato nel giugno 2011 da Papa Benedetto XVI in Croazia:  
“Care famiglie, siate coraggiose! Non cedete a quella mentalità secolarizzata che propone la convivenza come 
preparatoria, o addirittura sostitutiva del matrimonio! Mostrate con la vostra testimonianza di vita che è possibile amare, 
come Cristo, senza riserve, che non bisogna aver timore di impegnarsi per un’altra persona! Care famiglie, gioite per la 
paternità e la maternità! L’apertura alla vita è segno di apertura al futuro, di fiducia nel futuro, così come il rispetto della 
morale naturale libera la persona, anziché mortificarla! Il bene della famiglia è anche il bene della Chiesa”. 

DOPO IL FULMINE; LE CAMPANE E…IL RESTO!!!! 
Le campane hanno fatto presto a suonare nuovamente: siamo stati solo una domenica senza nessun suono. Però 
ciò non vuol dire che…non era successo niente!!! Tutt’altro!... L’orologio programmatore ove ci sono tutti i 
“segreti” perché le campane suonino da sole secondo i programmi e gli orari stabiliti, non era più usabile e non 
si poteva aggiustare. Per questo non abbiamo dovuto attendere la riparazione ed è stato necessario farne 
metterne uno nuovo, più “perfetto” di quello di prima, ma anche molto costoso! Non c’era altra scelta, a 
meno che non si pensasse possibile di poter trovare le persone che vadano in campanile a suonare tirando le 
funi!!!   
Poi c’era anche un “percussore” (per suonare a tocchi) e un alimentatore…bruciati…  
    Sento paura a dirvi la spesa: € 3.800 (tremilaottoceno) più IVA. In questa somma c’è anche compresa la 
manodopera di tre operai venuti da Lastra a Signa (Firenze) i quali (queste son regole normali) cominciano a 
“lavorare” cioè a contare le ore di lavoro, da quando partono dalla fabbrica, finché non ci ritornano! 
   Quelle di cui abbiamo parlato oggi e domenica scorsa sono le prime due “grandi” spese: Le altre saranno 
senz’altro un po’ minori!.... PERCHE’ vi racconto tutti questi particolari?  Per invitarvi, quando potrete, a 
darci ima mano che sia veramente di aiuto.  Alla fine, vi diremo, qui scriverò anche quanto ci darà 
l’Assicurazione che io ho provveduto ad informare compiendo tutte le pratiche necessarie..  
 

***INTANTO sono giunte due offerte; 100 euro da N.N. e 100 euro da Nedo Fedi: l’inizio di 
questa “prova” di sensibilità e generosità è stato molto buono! Grazie!...     don Secondo 
 

8 SETTEMBRE: FESTA DELLA NASCITA DELLA MADONNA 
Martedì prossimo ricorre una bella festa della Vergine, il suo “natale” - Preghiera a “MARIA BAMBINA”: 
 Noi ti salutiamo piccola Bambina Maria, frutto “immacolato” di Dio e dei tuoi santi genitori Gioacchino e Anna!  
Tu fosti come l’aurora che annunziava il sorgere del “sole”, il “Vero Sole” che sarebbe stato il tuo figlio Gesù. 
  Grazie! Ti raccomandiamo e affidiamo tutte le bambine e i bambini, nati o che nasceranno tra noi. Che trovino  
intorno a sé e soprattutto nella loro famiglia tanto amore, lo stesso amore che trovasti tu!... Amen- di  d.Secondo 
 

LUTTO – Mercoledì 2 Settembre è morto a Volterra presso l’Istituto Santa Chiara il carissimo RIGHINI ENZO, al’età 
di 84 anni. Enzo si era spontaneamente ritirato a Santa Chiara, ormai da vai anni quando ancora stava abbastanza bene, 
Ricordo di quando lo vedevo ogni domenica partecipare alla S. Messa, cosa che ha continuato a fare sempre, come mi è 
stato riferito da chi lo ha conosciuto nella sua vita a Volterra. Ricordiamo Enzo  e preghiamo per la sua Anima. 


